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Art. 1 Ambito di applicazione 

Il presente disciplinare stabilisce le condizioni speciali per l’utilizzo 

dell’acqua per scopi agricoli e diversi da quelli esclusivamente agricoli, 

erogata attraverso gli impianti del nuovo comparto irriguo di Orosei, le cui 

infrastrutture sono state realizzate attraverso le risorse economiche finanziate 

dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  con Decreto di 

Concessione del Commissario per la Gestione ex Agensud  n° 268 del 28/12/2012.   

Si intendono richiamati, per farne parte integrante e sostanziale: 

- il Regolamento irriguo, approvato con Deliberazione del Commissario 

Straordinario n. 527 del 11.04.2003, reso esecutivo con provvedimento 

dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura e RAP n. 11425 del 23.05.2003 così 

come modificato con deliberazione del Consiglio dei Delegati n.15 del 

15.07.2005, resa esecutiva con provvedimento dell’Assessorato Regionale 

dell’Agricoltura e RAP n. 14572 del 09.08.2005. 

- Il Piano di Classifica e di riparto approvato con Deliberazione del Consiglio 

dei Delegati n° 1 del 28/02/2018; 

 

Art. 2 Uso dell’acqua. 

L’erogazione dell’acqua nelle aree ricadenti all’interno del comparto irriguo 

sopra richiamato,  avverrà secondo turni stabiliti e con cadenza non superiore a 

tre giorni settimana per un numero massimo di due ore per turno. L’utilizzo è 

consentito esclusivamente per irrigazioni di soccorso e solo su appezzamenti, 

ricadenti nel perimetro di contribuenza, nei quali risultino già a dimora o in 

previsione di progetto colture arboree quali uliveti, vigneti, mandorleti, 

frutteti a bassa idroesigenza e piccoli orti di tipo familiare, solo ed 

esclusivamente se dotati di impianti di irrigazione a microgoccia. E’ consentito 

inoltre l’utilizzo aziendale non irriguo con dotazioni pre-assegnate in 

relazione alla effettiva disponibilità della risorsa idrica. 

Qualora vi fosse disponibilità il Consorzio si riserva la facoltà di autorizzare 

l’utilizzo dell’acqua in terreni ubicati esternamente al perimetro consortile 

sia per usi agricoli che per usi diversi da quelli esclusivamente agricoli alle 

condizioni che volta per volta verranno stabilite in relazione alla 

disponibilità. 

A prescindere dal tipo di coltura verrà assegnata una dotazione massima di 1000 

mc/ha. Per porzioni di terreno inferiori le dotazioni verranno ridotte 

proporzionalmente. 

 

Art. 3 Sospensione del servizio e revoca della autorizzazione all’allaccio 

L’acqua sarà resa disponibile solo nelle ore e nei giorni di funzionamento 

dell’impianto di sollevamento, secondo turni prestabiliti. L’erogazione potrà 
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essere sospesa o interrotta totalmente o parzialmente oltre che per 

insindacabili esigenze del Consorzio, per cause di forza maggiore non imputabili 

al Consorzio stesso ovvero per esigenze connesse alla gestione delle reti 

(manutenzione straordinaria/ordinaria, rotture ecc.). Resta inteso che, per 

quanto sopra, l’Utente non potrà vantare nei confronti dell’Ente pretesa 

risarcitoria alcuna. 

L’autorizzazione all’utilizzo dell’acqua irrigua potrà inoltre essere revocata 

in qualsiasi momento qualora siano accertati sprechi nel suo utilizzo, 

irregolarità nel prelievo ovvero violazione delle condizioni riportate nel 

presente disciplinare e nel regolamento irriguo. 

 

Art. 4 Richiesta di autorizzazione all’allaccio 

La richiesta di autorizzazione al prelievo di acqua dalle reti consortili dovrà 

essere formulata sull’apposito modulo fornito dal Consorzio (All.E1 bis), 

debitamente sottoscritto dall’utente in calce con firma autenticata nei modi di 

legge, nel quale andranno indicati, tra gli altri: 

le generalità complete del richiedente e la sua qualifica; 

l’ubicazione esatta dell’utenza; 

l’utilizzo previsto dell’acqua; 

la stima dei volumi idrici da prelevare; 

All’atto della presentazione della richiesta di allaccio e di iscrizione a 

Catasto Consortile, il richiedente dovrà inoltre dichiarare espressamente di 

essere a perfetta conoscenza e di accettare senza riserva alcuna tutte le 

condizioni che regolano l’erogazione dell’acqua da parte del Consorzio contenute 

nel regolamento vigente all’atto della richiesta, in particolare per quanto 

riguarda i limiti nell’uso dell’acqua ed i costi connessi al servizio reso dal 

Consorzio. 

Il Consorzio, successivamente alla richiesta procede alla verifica della 

fattibilità tecnica e ne comunica l’esito al richiedente. Nel caso in cui il 

parere sia favorevole comunica l’importo da questi dovuto per l’esecuzione 

dell’allaccio secondo quanto stabilito nel successivo art. 8,  richiedendo  

inoltre l’ulteriore documentazione eventualmente necessaria  per il 

perfezionamento della domanda. 

L’autorizzazione all’allaccio è condizionata dalla attestazione dell’avvenuto 

versamento degli importi di cui al successivo art. 5.  

 

Art. 5 Spese di allaccio e modalità di pagamento 

I costi per l’esecuzione dell’allaccio, da pagarsi una tantum, sono stabiliti 

con deliberazione n° 60 del 13/06/2018 e n° 69 del 11/07/2018 

Tutte le utenze verranno dotate di contatore che avrà la funzione, fino a quando 

non si provvederà alla copertura totale su tutto il comprensorio di bonifica di 
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sistemi di misura delle portate, sarà quella di monitorare i consumi ai soli 

fini della verifica delle dotazioni assegnate.  

Il contatore, posto dal personale del Consorzio, rimane di esclusiva proprietà 

del Consorzio. Rimangono invece a carico dell’utente gli oneri eventualmente 

necessari per le periodiche manutenzioni dello stesso (pulizia, rimessa in 

pristino ecc.). 

Il Consorzio si riserva di verificare eventuali richieste d’allaccio  per utenze 

con contatore in sottolettura e a comunicare volta per volta eventuali 

condizioni speciali. 

 

Art. 6 Verifica dei consumi idrici 

Il Consorzio si riserva di effettuare, in qualunque momento, la verifica degli 

strumenti di misura installati per accertarne l’efficienza e la funzionalità 

ovvero per verificare la congruità tra i volumi erogati e quelli misurati. 

L’Utente potrà verificare in ogni momento l’entità dei propri consumi attraverso 

la lettura del contatore posto in testa alla derivazione 

Resta altresì vietato eseguire lavori, mettere a dimora piante o siepi, che 

possono danneggiare o alterare i manufatti o le opere del consorzio, prelevare 

acqua con apparecchiature e modalità diverse da quelle previste e/o autorizzate, 

manomettere o manovrare le apparecchiature di regolazione e/o intercettazione. 

 


